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DIRITTO ALLA PENSIONE  
Nuovo criterio di computo del periodo di attività professionale  

L’art. 8 del Regolamento Enpaf prevede tra i requisiti per andare in pensione, l’esercizio per venti anni 
dell’attività professionale, salvo il regime transitorio. Per raggiungere il requisito, viene riconosciuto un anno 
intero di lavoro a chi abbia esercitato per almeno sei mesi e un giorno nell’ambito di ciascun anno solare. 
Con un nuovo criterio di computo, Enpaf permette di utilizzare anche periodi di attività inferiori a sei mesi. 
Come? Sommando i diversi periodi di attività inferiori a sei mesi nel corso di anni diversi, purché la 
sommatoria sia pari a un anno intero. 

BORSE DI STUDIO  
Borse di studio per l’anno scolastico e accademico 2015-2016  

Approvato il bando per l’assegnazione di 135 borse di studio per l’anno scolastico/accademico 2015-2016 a 
favore dei figli di farmacisti iscritti o pensionati Enpaf o degli orfani di farmacisti. Chi può concorrere? I 
diplomati e gli iscritti alle scuole superiori, gli iscritti ai corsi universitari per le lauree del vecchio e del 
nuovo ordinamento e i laureati nell’ambito del vecchio e del nuovo ordinamento. Il bando è scaricabile dal 
sito www.enpaf.it. Qui è possibile trovare anche la modulistica, alla quale andrà allegato il modello ISEE 
ordinario 2017. Scadenza di presentazione 10 agosto 2017.  

PRESTAZIONI  
Nuova disciplina del cumulo: sommatoria dei contributi su più gestioni previdenziali  
La legge di bilancio 2017 ha ridisegnato l’istituto di cumulo gratuito, introdotto con la L. n. 228/2012, 
permettendo il pensionamento ai lavoratori che abbiano maturato contributi ripartiti su più gestioni 
previdenziali. Con il cumulo, ogni ente previdenziale determina l’importo della rata di pensione di propria 
competenza e l’importo della pensione sarà la somma delle quote maturate da ogni singola gestione. Il 
pagamento del trattamento pensionistico sarà a cura dell’INPS, che dovrà attivare un’apposita piattaforma 
informatica per renderlo operativo. Presupposto per attivare il cumulo è che il soggetto non sia già titolare di 
pensione e abbia periodi assicurativi non coincidenti presso più Enti. L’istituto del cumulo può essere 
utilizzato per maturare il diritto alla pensione anticipata, di vecchiaia, di inabilità e ai superstiti. La 
domanda di pensione in cumulo è scaricabile dal sito www.enpaf.it, area modulistica, sezione “pensioni”, 
“pensione in cumulo” e può essere trasmessa via PEC (posta@pec.enpaf.com) o tramite posta raccomandata 
A/R (sede di Viale Pasteur n. 49, 00144, Roma), allegando la documentazione richiesta. 
 
 
 
ISCRIZIONE ENPAF ONLINE  



Registrazione all’area ad accesso riservato Enpaf Online  
 
Per effettuare la registrazione all’area Enpaf Online è indispensabile essere dotati di un indirizzo PEC. Al 
momento della registrazione, l’Ente potrebbe richiedervi di comunicarlo con una dichiarazione sostitutiva 
firmata accompagnata da copia di un documento di identità valido. L’invio può avvenire all’indirizzo 
info@enpaf.it o via fax al n. 06 591 77 32. I pensionati Enpaf non più iscritti, che vogliano scaricare la CU e 
visualizzare i cedolini di pensione, possono, invece, effettuare la registrazione tramite indirizzo di posta 
elettronica ordinario 
 
CERTIFICAZIONE UNICA REDDITI 2017  
Possibile scaricare la CU 2017 dal sito www.enpaf.it  

L’Enpaf ha provveduto a trasmettere la CU 2017 (relativa ai redditi 2016) ai propri pensionati e assistiti. Per 
l’anno 2017, la normativa prescrive che il sostituto di imposta avrebbe dovuto consegnare la documentazione 
entro il 31 marzo. Per chi non avesse ricevuto la CU 2017 o l’avesse smarrita, l’Enpaf mette a disposizione la 
possibilità di stampare un duplicato accedendo alla propria area riservata del sito internet www.enpaf.it 
nella sezione Enpaf online. È inoltre possibile scaricare con modalità semplificata il duplicato della CU 
direttamente dal sito, inserendo il proprio codice fiscale e il proprio codice pensione. 

ATTESTATO DI PAGAMENTO CONTRIBUTI ENPAF  
Attestato di pagamento dei contributi scaricabile dall’area ad accesso riservato Enpaf Online  

Gli attestati di pagamento dei contributi previdenziali, utili ai fini fiscali, possono essere scaricati 
esclusivamente dall’area ad accesso riservato Enpaf online. Per informazioni sulla procedura di 
registrazione, consultare l’apposita pagina web. 

CARTELLA ESATTORIALE: NOTIFICA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA  
Cartella esattoriale notifica Posta Elettronica Certificata  
 
L’Enpaf ricorre alla cartella esattoriale per riscuotere i contributi previdenziali e assistenziali obbligatori da: 
contribuenti morosi che non abbiano versato la contribuzione dovuta nell’anno precedente; contribuenti 
che abbiano evaso la somma dovuta omettendo di comunicare all’Ente la perdita della condizione 
necessaria alla riduzione contributiva; nuovi iscritti che abbiano presentato la domanda di riduzione nei 
termini ma per i quali l’Ufficio non sia riuscito ad attribuire la corretta aliquota in tempo utile per la seconda 
emissione dei bollettini bancari (riscossione non coattiva ma bonaria); iscritti che nell’anno precedente 
siano risultati irreperibili (riscossione non coattiva ma bonaria).  
Dal 1° giugno 2016, la notifica delle cartelle esattoriali ai professionisti iscritti agli Albi, dunque anche ai 
farmacisti, avviene esclusivamente per mezzo di Posta Elettronica Certificata equiparata a una raccomandata 
con ricevuta di ritorno. Si ricorda che tutti i professionisti iscritti agli Albi sono tenuti, per legge, a dotarsi di 
un indirizzo PEC e a comunicarlo agli Ordini di appartenenza, i quali provvedono a trasmetterlo all’indice 
nazionale degli indirizzi di posta elettronica. È necessario che la casella di posta PEC sia attiva, idonea alla 
ricezione e capiente. In caso contrario, la cartella esattoriale viene depositata presso gli uffici della 
competente Camera di Commercio e ne viene data notizia tramite raccomandata all’interessato, che dovrà 
occuparsi di ritirare la cartella. La stessa procedura viene seguita in caso di PEC satura, dopo un secondo 
tentativo di invio effettuato a distanza di almeno quindici giorni dal primo.  
 
COMUNICAZIONI 

Utilizzo della casella info@enpaf.it e della casella PEC posta@pec.enpaf.com  

Al fine di rendere più efficiente l’attività dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico si invitano tutti gli 

iscritti che utilizzano la casella info@enpaf.it a indicare oltre alla richiesta di informazione anche il 

proprio  recapito  telefonico  per  poter  essere  ricontattati dagli  operatori.  Si  ricorda  che  l’utilizzo 

della  casella  PEC  posta@pec.enpaf.com  è  dedicata  a  domande  di  prestazioni  (pensionistiche  e 

assistenziali) e domande di riduzione contributiva. A causa di un uso  improprio della PEC, dal 

mese di gennaio 2017  i quesiti  indirizzati alla casella di posta PEC non vengono più presi  in 

considerazione. 


